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CURRICULUM VITAE SINTETICO 
 

 
 

GENERALITA’ 
 
Sergio Pratali Maffei – Nato a Venezia il 01.03.1960 – Residente a Venezia-Mestre, via Monte Grappa 13 
(c.a.p. 30171 tel. 335.8217990) 
 
Recapito Universitario: c/o Polo D&C dell’Università degli Studi di Trieste a Gorizia – via Bartolomeo 
d’Alviano 18 – 34170 Gorizia (e-mail pratali@units.it) 
 
 

TITOLI 
 
Si laurea in Architettura il 12 novembre 1986 presso l'Istituto Universitario di Architettura di Venezia, 
relatore il prof. Mario Dalla Costa. 
 
Nel 1988 viene nominato cultore della materia di Restauro Architettonico presso la Facoltà di 
Architettura del Politecnico di Milano (matricola E1163). 
 
Vince il concorso di ammissione al dottorato di ricerca in Conservazione dei Beni Architettonici - IV 
ciclo, istituito con sede presso il Politecnico di Milano, risultando utilmente collocato al 1° posto della 
graduatoria generale di merito, in data 13 aprile 1989, con il punteggio di 107/120. 
 
Frequenta il II Corso di Perfezionamento in Restauro Architettonico, organizzato dal Dipartimento di 
Scienza e Tecnica del Restauro dell'Istituto Universitario di Architettura di Venezia, tenutosi nel periodo 
25 gennaio - 9 febbraio 1991 a Venezia e Ferrara, e attivato ai sensi dell'art. 17 del D.P.R. 10/3/1982 n° 
162. 
 
Nel 1990 viene nominato cultore della materia di Restauro Architettonico presso la Facoltà di 
Architettura dell'Istituto Universitario di Architettura di Venezia (matricola 7458). 
 
Consegue il titolo di dottore di ricerca in Conservazione dei Beni Architettonici in data 16.7.1993, tutor il 
prof. Marco Dezzi Bardeschi. 
 
Vince il concorso per l'assegnazione di borse di studio per attività di ricerca post-dottorato presso 
l'Istituto Universitario di Architettura di Venezia, per il settore Conservazione dei Beni Architettonici, ai 
sensi dell'art. 4 della legge 30.11.1989, n. 398, con decorrenza 1.12.1994 e durata biennale. 
 
Vince il Premio Gubbio 1993, bandito dall'Ancsa e dal Comune di Gubbio, per la "Sezione tesi di 
dottorato di ricerca". 
 
Nel 1995 viene nominato cultore della materia, Area disciplinare VII Discipline per il restauro 
architettonico presso il Corso di Laurea in Storia e Conservazione dei Beni Architettonici e Ambientali 
dell'Istituto Universitario di Architettura di Venezia. 
 
Nel 1996 vince il concorso libero per titoli ed esami a 1 posto di ricercatore universitario, per il gruppo 
scientifico disciplinare H13X Restauro, presso l'Istituto Universitario di Architettura di Venezia. 
Dal 1999 ha la titolarità del Laboratorio di Restauro Architettonico presso il Corso di Laurea in 
Architettura dell'Istituto Universitario di Architettura di Venezia. 



 
Nel 2001 ottiene l’idoneità al concorso per un professore associato di Restauro bandito dall’Università 
degli Studi di Trieste e viene successivamente chiamato presso lo stesso Ateneo (Facoltà di Architettura) 
 
Dal 2005 è confermato nel ruolo dei professori associati di Restauro presso l’Università degli Studi di 
Trieste 
 
 

ATTIVITA’ SCIENTIFICA 
 
Ha insegnato in diverse università italiane, europee, extraeuropee. 
 
Ha scritto oltre duecento tra articoli e saggi, alcune monografie e collaborato a vari volumi dedicati alla 
conoscenza dell’architettura storica e al restauro architettonico, nelle sue varie declinazioni. 
 
Collabora a riviste e testate specializzate quali: TeMa. Tempo Materia Architettura; Recupero & 
Conservazione; Architettura Cronache e Storia; Ananke. 
 
Ha coordinato o collaborato a varie ricerche nel campo della catalogazione, conservazione, tutela, 
valorizzazione del patrimonio storico architettonico italiano ed internazionale. 
 
Ha curato e diretto progetti di cooperazione internazionale nel campo della tutela del patrimonio 
culturale per l’area balcanica e in America Latina. 
 
Ha partecipato, in qualità di relatore, a numerosi convegni nazionali e internazionali. 
 
 

ATTIVITA’ PROFESSIONALE E DI CONSULENZA 
 
Ha diretto o collaborato alla progettazione e alla direzione lavori di restauro di importanti edifici e 
complessi architettonici, tra cui: 

 Ca’ Vendramin Calergi, edificio opera del Codussi a Venezia; 
 Palazzo Grimani a Venezia, edificio cinquecentesco opera di Michele Sanmicheli; 
 Villa Barbaro a Maser (TV) e Villa Emo a Fanzolo di Vedelago (TV), opere di Andrea Palladio; 
 Fondaco dei Turchi, sede del Museo di Storia Naturale, a Venezia; 
 Magazzini “Ligabue” e “Visconti” a San Basilio, nuova sede della facoltà di Arti e Design 

dell’Istituto Universitario di Architettura di Venezia e di nuove aule per Ca’ Foscari; 
 Fondazione Masieri e Ala Nuova della Gipsoteca Canoviana a Possano (TV), opere di Carlo 

Scarpa; 
 alcuni monumenti nei paesi della ex Jugoslavia, tra i quali la moschea quattrocentesca di Prusac 

(Bosnia) e il monastero ortodosso, di epoca bizantina, di San Nicola (Macedonia); 
 la ricostruzione del teatro La Fenice di Venezia (coordinamento progetto costruttivo in corso 

d’opera); 
 il tempio di augusto ad Ankara (Turchia); 
 recupero e valorizzazione del sito denominato “Cava di Buscada”, intervento finanziato dalla 

Regione Friuli Venezia Giulia con fondi della L.R. n. 24 del 15/07/1997 “Norme per il recupero, la 
tutela e la valorizzazione del patrimonio archeologico industriale della Regione Friuli-Venezia 
Giulia”; 

 esecuzione della nuova Cittadella della Giustizia di Venezia mediante recupero dell’area dell’ex 
manifattura tabacchi e di alcuni edifici, nonché realizzazione di due nuovi edifici (primo stralcio); 

 revisione del Piano territoriale regionale con valenza paesaggistica della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia 

 



E’ stato responsabile tecnico-scientifico di diverse convenzioni operative per attività di consulenza tra 
l’Università degli Studi di Trieste e vari Enti locali o Istituzioni pubbliche, tra i quali: 

 Comune di Trieste 
 Comune di Erto e Casso (PN) 
 Comune di Sernaglia della Battaglia (TV) 
 Comune di Meduno (PN) 
 Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio del Veneto Orientale 
 Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio del Friuli Venezia Giulia 
 Centro regionale di Catalogazione e restauro del Friuli Venezia Giulia - Villa Manin di Passariano  
 Istituto Regionale per le Ville Venete 
 ISP – Iuav Servizi e Progetti (poi Iuav Studi e Progetti) 
 Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 

 
 

ALTRI RUOLI E QUALIFICHE ATTUALI 
 
Dal 1996 al 2006 è stato responsabile scientifico per la catalogazione dell’Istituto Regionale per le Ville 
Venete. 
 
Dal 2000 al 2019 è stato vice-direttore nazionale del Forum Unesco Università e Patrimonio – Italia e 
coordinatore- responsabile per l’area balcanica. 
 
Dal 2002 al 2012 è stato vice-direttore del Dipartimento di Progettazione Architettonica e Urbana c/o 
l’Università degli Studi di Trieste. 
 
Dal 2003 è direttore del Laboratorio di Progettazione del Restauro Architettonico c/o il Dipartimento di 
Progettazione Architettonica e Urbana dell’Università degli Studi di Trieste. 
 
Dal 2006 è presidente della sezione regionale del Friuli Venezia Giulia di Do.Co.Mo.Mo. (centro 
Internazionale per la Documentazione e la Conservazione delle architetture e dei siti del Movimento 
Moderno). 
 
Dal 2013 al 2014 è stato coordinatore dei Corsi di Studio in Architettura dell’Università degli Studi di 
Trieste. 
 
Dal 2014 al 2016 è stato direttore delegato del Dipartimento di Ingegneria e Architettura per il Polo di 
Gorizia (Università degli Studi di Trieste)
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